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ALLEGATO  

Simulazione prove e griglie 5BMI 
 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA N.1 

 

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
 

PROPOSTA A1 
 

Giovanni Pascoli, da Il gelsomino notturno 
 

Nebbia 
 

Nascondi le cose lontane, 
tu nebbia impalpabile e scialba, 
tu fumo che ancora rampolli, 
      su l’alba, 

5 da’ lampi notturni e da’ crolli 
d’aeree frane! 
 

Nascondi le cose lontane, 
nascondimi quello ch’è morto! 
Ch’io veda soltanto la siepe 

10       dell’orto, 
la mura ch’ha piene le crepe 
di valerïane. 

 

Nascondi le cose lontane: 
le cose son ebbre di pianto! 

15 Ch’io veda i due peschi, i due meli, 
      soltanto, 
che dànno i soavi lor mieli 
pel nero mio pane. 

 

Nascondi le cose lontane 
20 che vogliono ch’ami e che vada! 

Ch’io veda là solo quel bianco 
      di strada, 
che un giorno ho da fare tra stanco 
don don di campane... 
 

25 Nascondi le cose lontane, 
nascondile, involale al volo 
del cuore! Ch’io veda il cipresso 
      là, solo, 
qui, solo quest’orto, cui presso 

30 sonnecchia il mio cane. 
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Comprensione e Analisi 

1. Quali aspetti della vita il poeta chiede alla nebbia di nascondere? Che cosa, invece, vuole vedere? 

2. Rintraccia nella lirica e trascrivi i termini e le espressioni che hanno valore allusivo ed evocativo. 

3. Nella lirica vi sono versi molto brevi, composti anche da una sola parola. Quale funzione svolgono e quale effetto 

producono nella poesia? 

4. Il primo verso di ogni strofa è sempre lo stesso; spiega il significato della reiterata invocazione. Che ritmo imprime 

all’intero componimento? 

5. La lirica è tutta incentrata sulla contrapposizione tra lontano e vicino. Quali aspetti della vita del poeta sono collegati 

alla lontananza? Quali alla vicinanza?  Hanno la stessa connotazione? Perché? 
 

Interpretazione 

Analizza la visione della vita quale risulta da Nebbia mettendola in relazione con la biografia del poeta e, citando 

opportunamente i testi su cui basi la tua interpretazione, scrivi un elaborato di due o tre colonne di metà foglio. 

 

 

 

 

PROPOSTA A2 
 

Gabriele D’Annunzio, da Il piacere, libro I, cap. II 
 

Sotto il grigio diluvio democratico1 odierno, che molte belle cose e rare sommerge miseramente, va anche a poco a poco 
scomparendo quella special classe di antica nobiltà italica, in cui era tenuta viva di generazione in generazione una certa 
tradizion familiare d’eletta cultura, d’eleganza e di arte. A questa classe, ch’io chiamerei arcadica perché rese appunto il 
suo più alto splendore nell’amabile vita del XVIII secolo, appartenevano gli Sperelli. L’urbanità2, l’atticismo3, l’amore delle 
delicatezze, la predilezione per gli studii insoliti, la curiosità estetica, la mania archeologica, la galanteria raffinata erano 
nella casa degli Sperelli qualità ereditarie. [...]  
Il conte Andrea Sperelli-Fieschi d’Ugenta, unico erede, proseguiva la tradizion familiare. Egli era, in verità, l’ideal tipo del 
giovine signore italiano nel XIX secolo, il legittimo campione d’una stirpe di gentiluomini e di artisti eleganti, l’ultimo 
discendente d’una razza intellettuale.  
Egli era, per così dire, tutto impregnato di arte. La sua adolescenza, nutrita di studii varii e profondi, parve prodigiosa. Egli 
alternò, fino a’ venti anni, le lunghe letture coi lunghi viaggi in compagnia del padre e poté compiere la sua straordinaria 
educazione estetica sotto la cura paterna, senza restrizioni e costrizioni di pedagoghi4. Dal padre appunto ebbe il gusto 
delle cose d’arte, il culto passionato della bellezza, il paradossale disprezzo de’ pregiudizii, l’avidità del piacere.  
Questo padre, cresciuto in mezzo agli estremi splendori della corte borbonica5, sapeva largamente vivere6; aveva una 
scienza profonda della vita voluttuaria e insieme una certa inclinazione byroniana al romanticismo fantastico7. Lo stesso 
suo matrimonio era avvenuto in circostanze quasi tragiche, dopo una furiosa passione. Quindi egli aveva turbata e 
travagliata in tutti i modi la pace coniugale. Finalmente s’era diviso dalla moglie ed aveva sempre tenuto seco il figliuolo, 
viaggiando con lui per tutta l’Europa.  
L’educazione d’Andrea era dunque, per così dire, viva, cioè fatta non tanto su i libri, quanto in conspetto delle realità 
umane. Lo spirito di lui non era soltanto corrotto dall’alta cultura ma anche dall’esperimento8; e in lui la curiosità diveniva 
più acuta come più si allargava la conoscenza. Fin dal principio egli fu prodigo di sé9; poiché la grande forza sensitiva, 
ond’egli era dotato, non si stancava mai di fornire tesori alle sue prodigalità. Ma l’espansion di quella sua forza era la 
distruzione in lui di un’altra forza, della forza morale che il padre stesso non aveva ritegno a deprimere. Ed egli non si 
accorgeva che la sua vita era la riduzion progressiva delle sue facoltà, delle sue speranze, del suo piacere, quasi una 
progressiva rinunzia; e che il circolo gli si restringeva sempre più d’intorno, inesorabilmente sebben con lentezza.  
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Il padre gli aveva dato, tra le altre, questa massima fondamentale: «Bisogna fare la propria vita, come si fa un’opera d’arte. 
Bisogna che la vita d’un uomo d’intelletto sia opera di lui. La superiorità vera è tutta qui».  
Anche, il padre ammoniva: «Bisogna conservare ad ogni costo intiera la libertà, fin nell’ebbrezza. La regola dell’uomo 
d’intelletto, eccola: – Habere, non haberi10».  
Anche, diceva: «Il rimpianto è il vano pascolo d’uno spirito disoccupato. Bisogna sopra tutto evitare il rimpianto 
occupando sempre lo spirito con nuove sensazioni e con imaginazioni».  
Ma queste massime volontarie11, che per l’ambiguità loro potevano anche essere interpretate come alti criterii morali, 
cadevano appunto in una natura involontaria12, in un uomo, cioè, la cui potenza volitiva era debolissima.  
Un altro seme paterno aveva perfidamente fruttificato nell’animo di Andrea: il seme del sofisma13. […]  
Un tal seme trovò nell’ingegno malsano del giovine un terreno propizio. A poco a poco, in Andrea la menzogna non tanto 
verso gli altri quanto verso se stesso divenne un abito così aderente alla conscienza ch’egli giunse a non poter mai essere 
interamente sincero e a non poter mai riprendere su se stesso il libero dominio. 
Dopo la morte immatura del padre, egli si trovò solo a ventun anno, signore d’una fortuna considerevole, distaccato dalla 
madre, in balia delle sue passioni e de’ suoi gusti. Rimase quindici mesi in Inghilterra. La madre passò in seconde nozze, 
con un amante antico ed egli venne a Roma, per predilezione.  
 

1. il grigio diluvio democratico: l’ascesa sociale del ceto borghese è per il narratore un evento che minaccia di distruggere le cose belle e la classe aristocratica. 
2. urbanità: comportamento civile e cortese.  
3. atticismo: corrente della letteratura classica che si rifaceva al tipo di eloquenza dei prosatori attici (V-IV sec. a.C.), caratterizzato da sobrietà ed eleganza. 
4. pedagoghi: maestri, qui con una connotazione negativa. 
5. corte borbonica: la corte dei Borbone di Napoli. 
6. largamente vivere: vivere senza privarsi di nulla. 
7. aveva ... fantastico: sapeva come procurarsi i piaceri, ma possedeva anche uno spirito romantico appassionato come il poeta inglese George Byron (1788-1824). 
8. dall’esperimento: da una concreta esperienza di vita. 
9. egli fu prodigo di sé: Andrea, come il padre, tendeva a concedersi ogni piacere. 
10. Habere, non haberi: “possedere, non essere posseduto”. La frase è del filosofo greco Aristippo, invitava l’uomo a possedere i piaceri senza sottostare a essi. 
11. massime volontarie: affermazioni sentenziose basate su una forte volontà. 
12. involontaria: non dotata di volontà. 

13. sofisma: ragionamento sottile e cavilloso. Il termine rimanda ai sofisti, maestri di retorica, che operarono ad Atene nel V sec. a.C. 
 

Comprensione e Analisi 

1. Il passo può essere diviso in due parti: nella prima il narratore manifesta ammirazione per un preciso modello di 

umanità, nella seconda esprime duri giudizi sulla personalità del protagonista. Individuale e riassumile. 

2. Nell’incipit del brano il narratore esprime la propria posizione antidemocratica. Essa risulta derivante da motivazioni 

politiche o sono altre le ragioni sottese a tale rifiuto? 

3. Quali insegnamenti e quali massime il padre ha trasmesso al figlio? 

4. Che cosa intende dire il narratore accennando all’abitudine di Andrea alla «menzogna non tanto verso gli altri quanto 

verso se stesso»?  

5. Esamina la tipologia di narratore presente nel testo (che si palesa attraverso interventi esplicativi, aggettivi e avverbi 

giudicanti, corsivi, incisi, oltreché nell’uso della prima persona), riflettendo sull’atteggiamento critico dell’autore nei 

confronti del protagonista. 
 

Interpretazione 

Il piacere costituisce il manifesto dell’estetismo dannunziano e insieme il suo superamento, nella direzione di altre e 

diverse ideologie. Partendo dal testo riportato, elabora un discorso coerente e organizzato su questo tema. Conduci la 

tua riflessione e sostieni la tua argomentazione con opportuni riferimenti alle tue conoscenze di studio. 

 

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
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PROPOSTA B1 
 

APPARIRE: LA SOCIETÀ COME SPETTACOLO (Ambito filosofico e sociale) 

Il testo che segue è tratto dal primo capitolo del saggio Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio, scritto da Barbara 

Carnevali, professore associato presso l’École des Hautes Études en Sciences Sociales di Parigi, e pubblicato da il Mulino, 

Bologna 2012. 
 

“Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l’apparenza che proietta intorno a sé, il suo aspetto, lo segue in ogni situazione 

mondana come un’ombra o come quell’atmosfera che chiamiamo significativamente l’aria o l’aura delle persone. Questo 

schermo di apparenze condiziona, mediandoli, tutti i nostri rapporti sociali, come un inseparabile biglietto da visita che, 

presentando anticipatamente agli altri le nostre generalità, plasma e influenza la nostra comunicazione con loro. Nella 

rappresentazione sociale, l’apparenza ha anche lo statuto di una maschera. Oggetto ambiguo per eccellenza, la maschera 

mostra nascondendo, perché, nel momento stesso in cui rivela un aspetto, ne ricopre un altro con il proprio spessore e 

con la propria condizionatezza: attraverso di essa si mostra qualcosa che sembra essere, ma che forse non è. Come una 

maschera, l’apparenza sociale è sempre sospetta, vittima dell’accusa di celare, deformare, travestire o stravolgere una 

realtà più profonda e più genuina. Senza maschera, tuttavia, non potrebbero darsi né conoscenza né comunicazione 

alcuna, perché gli esseri umani non avrebbero niente da vedere. Il ruolo delle apparenze è sempre mediale. Esse sono il 

tramite con cui si calibrano i rapporti reciproci tra persone, tra la psiche e il mondo, tra la realtà soggettiva, privata e 

segreta, e la realtà oggettiva, accessibile e pubblica. La maschera è un mediatore diplomatico tra entità distanti, 

potenzialmente incompatibili. E fa anche da filtro, da ammortizzatore: attraverso la sua superficie porosa, resistente e al 

tempo stesso flessibile, gli stimoli provenienti dall’interiorità vengono trasmessi e manifestati nel mondo, mentre quelli 

provenienti dall’esterno vengono ricevuti, selezionati e adattati in vista dell’assimilazione soggettiva. Quella dell’apparire, 

dunque, è sempre una duplice funzione: espositiva, ma anche protettiva, utile a schiudere lo spazio dell’interiorità e a 

farlo comunicare, ma anche a custodire il suo segreto. La pelle, la superficie percettibile che offriamo allo sguardo e al 

tatto, difende gli organi interni. Gli abiti non solo rappresentano il veicolo privilegiato per lo sfoggio del corpo e per 

l’esaltazione della sua bellezza, ma lo riparano, lo proteggono dal freddo e dagli altri elementi, nascondono i difetti, 

tutelano il pudore. Le buone maniere e gli altri cerimoniali, a volte eccessivamente vistosi o affettati nel loro ruolo rituale 

e distintivo, servono anche a preservare l’onore, la riservatezza e la dignità delle persone. 

L’apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due forze conflittuali e ugualmente potenti: l’esibirsi e il nascondersi, 

la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è anche ciò che esibisce, e viceversa: come la conchiglia 

splendidamente colorata, come il coperchio dello scrigno intarsiato, o come l’arrossire o il balbettare della persona 

intimidita, le apparenze finiscono per richiamare l’attenzione proprio sul segreto che vorrebbero occultare.” 
 

Comprensione e Analisi 

1. Scrivi la sintesi del testo in circa 35 parole.  

2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Barbara Carnevali?  

3. A un certo punto dell’argomentazione la studiosa introduce – per confutarla – una possibile critica negativa al concetto 

di apparenza. Qual è questa critica? Con quale argomentazione la confuta?  

4. Nella sua argomentazione, l’autrice evidenzia più volte il carattere duplice dell’apparenza, facendo riferimento ad 

aspetti contrapposti. Individua alcune di queste coppie di aspetti e spiegale con le tue parole.  

5. Con quale connettivo l’autrice introduce la conclusione del proprio discorso?  
 

Produzione 

Secondo la studiosa Barbara Carnevali, l’apparenza è il primo e fondamentale elemento con cui ci rapportiamo agli altri. 

Se sei d’accordo con questa idea, sostienila con ulteriori argomenti, anche toccando aspetti ancora non presi in 
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considerazione. Se intendi sostenere un’altra tesi, porta elementi a favore della tua posizione. In entrambi i casi puoi 

riferirti ad esempi della realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed esperienze. 

 

 

PROPOSTA B2 
 

LA STORIA DI FRONTE AI FATTI (Ambito storico) 

Nel passo proposto, tratto da Piccolo manuale di storiografia (Bruno Mondadori, Milano 2002), Angelo d’Orsi, professore 

dell’Università di Torino, affronta il tema dell’oggettività della narrazione storica. Prendendo le mosse dalla tradizione 

ottocentesca del Positivismo, secondo cui è possibile una ricostruzione esatta e inconfutabile di tutti gli avvenimenti del 

passato, lo studioso riflette su quale debba essere l’oggetto di indagine dello storico. 
 

“I documenti sono il tramite tra il passato e chi intende ricostruirlo; per la tradizione positivistica1 essi sono le tracce dei 

fatti, essendo la storia la scienza che ha per oggetto la ricostruzione degli avvenimenti. Sorge allora la domanda: “che 

cos’è propriamente un fatto storico?”. Esso non è necessariamente, soltanto, l’avvenimento, il fatto materiale, ma può 

anche essere un fenomeno di opinione, e qualunque evento del passato, singolare o collettivo, o processo di lungo periodo 

che abbia lasciato dietro di sé delle tracce. Anzi, a ben guardare, più del fatto in se stesso contano le sue conseguenze, di 

cui noi, da studiosi posteri, possiamo rintracciare i segni, cioè i documenti. Si potrebbe anche sostenere, e l’esempio della 

falsificazione documentale è utile, che qualche volta nella storia si registrano esiti rilevantissimi provocati da non fatti: più 

significativi dei fatti storici veri e propri possono essere i fenomeni di credenza2 che ne scaturiscono. Ma se ogni fatto 

storico corrisponde a un evento passato, non ogni evento può essere classificato come fatto storico: dipende, 

essenzialmente, dalla sua capacità di produrre degli effetti, di essere causa di altri fatti, di influenzare i comportamenti e 

le opinioni dei contemporanei. Non è sufficiente che qualcosa sia accaduto prima dell’avvio della ricerca: occorre che quel 

qualcosa abbia manifestato la sua esistenza, uscendo, per così dire, dalla latenza3.  

Questa tesi fu sostenuta, in un provocatorio articolo del 1926 pubblicato sulla “Revue de Synthèse Historique”, dallo 

storico della filosofia ed etnologo4 francese Lucien Lévy-Bruhl5. Egli si spingeva sino al punto di sostenere che lo storico 

può legittimamente lasciar cadere la «realtà dei fatti» (se essa «non è giunta a imporsi») per occuparsi della «verità 

apparente». Giacché, «quel che è interessante per lo storico non è l’uomo reale, ma l’apparenza sotto la quale egli si è 

mostrato ai suoi contemporanei». Con ciò Lévy-Bruhl intende sottolineare, enfatizzandolo fino al paradosso, che un fatto 

storico è un fatto sociale, ed è solo in quanto tale che diventa oggetto del lavoro dello storico.” 
 

1. tradizione positivistica: il Positivismo fu un movimento culturale diffuso nel corso dell’Ottocento che manifestò grande fiducia nei confronti delle 

capacità della scienza nei diversi campi del sapere. Per quanto riguarda le discipline umanistiche (storia, filosofia, letteratura) gli studiosi del 

Positivismo elaborarono un metodo rigoroso, con l’intento di giungere a risultati oggettivi simili a quelli delle scienze naturali.  

2. fenomeni di credenza: tendenza a considerare veri fatti o dati anche senza che ve ne siano prove o testimonianze certe.  

3. latenza: in ambito medico, è lo stato di una patologia quando non ne sono ancora visibili i sintomi. In questo caso si intende un evento storico che 

non ha ancora prodotto conseguenze tangibili.  

4. etnologo: chi è esperto di etnologia, cioè lo studio della cultura e delle usanze dei diversi popoli e comunità umane.  

5. Lévy-Bruhl: studioso francese (Parigi, 1857-1939).  
 

Comprensione e analisi 

1. Esponi brevemente il contenuto del testo, evidenziando il punto di partenza dell’argomentazione e seguendo le diverse 

ipotesi su cosa debba diventare oggetto di studio da parte dello storico.  

2. Indica quali elementi vengono elencati dall’autore come potenziali oggetti dell’analisi storica. Quale caratteristica fa sì 

che un evento del passato possa essere considerato un “fatto storico”?  

3. A che cosa si riferisce l’autore quando parla di «non fatti» facendo l’esempio della «falsificazione documentale»?  

4. Qual è la tesi dello studioso francese Lévy-Bruhl? Perché l’autore la considera provocatoria e paradossale?  
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5. Per sviluppare la sua argomentazione l’autore si serve di alcune formule di passaggio (come ad esempio: «Sorge allora 

la domanda», rigo 2). Rintraccia nel primo paragrafo altre espressioni di questo tipo e spiega il loro significato.  
 

Produzione 

Esprimi la tua opinione sul tema affrontato nel testo: lo storico dovrebbe interessarsi più alla ricostruzione oggettiva dei 

fatti o al modo in cui questi fatti sono stati letti e interpretati? Esamina uno o più esempi di eventi storici controversi e 

soggetti a diverse possibili interpretazioni (quali, ad esempio, il processo di unificazione nazionale italiana, i movimenti 

politici del Novecento e i regimi che ne sono scaturiti, la Shoah, la Guerra fredda, le attività militari statunitensi): perché 

il suo lavoro sia utile alla società, come dovrebbe agire lo storico di fronte a tali fatti? Argomenta la tua tesi in un discorso 

coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B3 
 

LA TECNOLOGIA DEL LIBRO (Ambito letterario e tecnologico) 

A partire dal 1985 Umberto Eco (1932-2016), celebre scrittore e saggista, ha curato una rubrica sul “L’Espresso”, intitolata 

La bustina di Minerva, in cui ha espresso i propri pensieri, spesso ironici, sulla realtà contemporanea (poi confluiti nel 

volume La bustina di Minerva, Bompiani, Milano 1990). La scelta del nome risale alla consuetudine di un tempo di 

annotare le riflessioni estemporanee sui pacchetti di fiammiferi, di cui la Minerva era una nota marca. 
 

“I libri da leggere non potranno essere sostituiti da alcun aggeggio elettronico. Sono fatti per essere presi in mano, anche 

a letto, anche in barca, anche là dove non ci sono spine elettriche, anche dove e quando qualsiasi batteria si è scaricata, 

possono essere sottolineati, sopportano orecchie e segnalibri, possono essere lasciati cadere per terra o abbandonati 

aperti sul petto o sulle ginocchia quando ci prende il sonno, stanno in tasca, si sciupano, assumono una fisionomia 

individuale a seconda dell’intensità e regolarità delle nostre letture, ci ricordano (se ci appaiono troppo freschi e intonsi) 

che non li abbiamo ancora letti, si leggono tenendo la testa come vogliamo noi, senza imporci la lettura fissa e tesa dello 

schermo di un computer, amichevolissimo in tutto salvo che per la cervicale. Provate a leggervi tutta la Divina Commedia, 

anche solo un’ora al giorno, su un computer, e poi mi fate sapere. Il libro da leggere appartiene a quei miracoli di una 

tecnologia eterna di cui fan parte la ruota, il coltello, il cucchiaio, il martello, la pentola, la bicicletta. Il coltello viene 

inventato prestissimo, la bicicletta assai tardi. Ma per tanto che i designer si diano da fare, modificando qualche 

particolare, l’essenza del coltello rimane sempre quella. Ci sono macchine che sostituiscono il martello, ma per certe cose 

sarà sempre necessario qualcosa che assomigli al primo martello mai apparso sulla crosta della terra. Potete inventare un 

sistema di cambi sofisticatissimo, ma la bicicletta rimane quel che è, due ruote, una sella, e i pedali. Altrimenti si chiama 

motorino ed è un’altra faccenda. L’umanità è andata avanti per secoli leggendo e scrivendo prima su pietre, poi su 

tavolette, poi su rotoli, ma era una fatica improba. Quando ha scoperto che si potevano rilegare tra loro dei fogli, anche 

se ancora manoscritti, ha dato un sospiro di sollievo. E non potrà mai più rinunciare a questo strumento meraviglioso. […] 

È vero che la tecnologia ci promette delle macchine con cui potremmo esplorare via computer le biblioteche di tutto il 

mondo, sceglierci i testi che ci interessano, averli stampati in casa in pochi secondi, nei caratteri che desideriamo, a 

seconda del nostro grado di presbiopia1 e delle nostre preferenze estetiche, mentre la stessa fotocopiatrice ci fascicola i 

fogli e ce li rilega, in modo che ciascuno possa comporsi delle opere personalizzate. E allora? Saranno scomparsi i 

compositori, le tipografie, le rilegatorie tradizionali, ma avremmo tra le mani, ancora e sempre, un libro.” 
 

1. presbiopia: difetto visivo che rende difficoltosa la messa a fuoco di oggetti vicini e quindi la lettura. 
 

Comprensione e analisi  

1. Individua la tesi di fondo sostenuta nel testo da Umberto Eco.  

2. Quale giudizio esprime l’autore sulla tecnologia e sui suoi potenziali usi?  
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3. Nella frase «Provate a leggervi tutta la Divina Commedia, anche solo un’ora al giorno, su un computer, e poi mi fate 

sapere» (rr. 7-8) è presente una ridondanza linguistica. Individuala e motivane l’uso.  

4. Rifletti sul registro linguistico e sulla struttura sintattica del testo.  
 

Produzione 

Sei d’accordo con l’idea di fondo espressa da Umberto Eco in questo brano? A tuo giudizio gli e-book possono essere 

considerati libri a tutti gli effetti? Ritieni che la fruizione cartacea sia più comoda della lettura su e-reader? Sostieni le tue 

affermazioni facendo riferimento alle tue esperienze e conoscenze. 

 

 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 
 

PROPOSTA C1 
 

LA CULTURA DEL CONSUMO E DELLO SCARTO 
 

“Questa “cultura dello scarto” tende a diventare mentalità comune, che contagia tutti. La vita umana, la persona non 

sono più sentite come valore primario da rispettare e tutelare, specie se è povera o disabile, se non serve ancora – come 

il nascituro –, o non serve più – come l’anziano. Questa cultura dello scarto ci ha resi insensibili anche agli sprechi e agli 

scarti alimentari, che sono ancora più deprecabili quando in ogni parte del mondo, purtroppo, molte persone e famiglie 

soffrono fame e malnutrizione. Una volta i nostri nonni erano molto attenti a non gettare nulla del cibo avanzato. Il 

consumismo ci ha indotti ad abituarci al superfluo e allo spreco quotidiano di cibo, al quale talvolta non siamo più in grado 

di dare il giusto valore, che va ben al di là dei meri parametri economici.” 

dall’articolo di Papa Francesco, No alla cultura dello scarto, in Avvenire.it, 5 giugno 2013 
 

L’accumulo di rifiuti di tutti i tipi (commerciali, domestici, industriali) ha pesanti effetti nocivi sulla salute delle persone e 

sull’integrità dell’ambiente. La negligenza nei confronti della corretta gestione dei rifiuti è fortemente correlata a quella 

che viene definita “cultura dello scarto”, tipica dell’odierna società consumistica e basata sul concetto dell’“usa e getta”, 

per cui ogni bene materiale è esclusivamente finalizzato al consumo, mentre si trascura la possibilità di un suo recupero 

e riutilizzo. È una cultura che non scarta soltanto rifiuti-oggetti, ma anche esseri umani, se non sono funzionali al sistema. 

Commenta il passo proposto, riflettendo sulla problematica in sé e sui risvolti, di ordine psicologico-comportamentale e 

di ordine socio-economico, che essa comporta sia sul piano individuale sia su quello collettivo. 

 

 

PROPOSTA C2 
 

LA PANDEMIA DI COVID-19 E LE NUOVE ABITUDINI SOCIALI 
 

L’epidemia si è presa tutto: le homepage dei giornali, i discorsi a cena, la bellezza di Roma, che è lì fuori ad aspettare ma 

è fredda e non consola affatto, e soprattutto il tempo. Ha interrotto l'illusione di un tempo rigido, strutturato e 

governabile, per darci in cambio questa poltiglia appiccicosa.  

Nei primi pomeriggi d'isolamento c'erano gli appuntamenti alle 18 per cantare dalle finestre. Video che hanno fatto il giro 

del mondo. L’Italia che resiste. L'Italia solidale. L'Italia che canta, nonostante tutto. Molto pittoresco. È durato poco. 

Adesso le 18 sono esclusivamente l'orario del bollettino della Protezione Civile, il momento in cui si ascoltano i numeri 
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della giornata, in cui si contano i morti e si valuta il «trend» e ci si scrive sempre con le stesse persone, quelle che per 

qualche ragione abbiamo eletto a nostre confidenti nell'epidemia.  

da Diario romano di Paolo Giordano, in C’è un posto nel mondo. Siamo noi, RCS 2020 
 

La pandemia generata dalla diffusione del Covid-19 ha provocato una crisi globale ad oggi ancora non risolta e ha anche 

modificato velocemente le abitudini di tutti. Secondo molti sociologi è cambiato il nostro modo di percepire il flusso del 

tempo, di vivere le relazioni sociali ed affettive, di dedicarsi alle attività lavorative e di svago.  

Sviluppa l’argomento basandoti sulle tue personali conoscenze ed esperienze, ed elabora un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA N.2 

 

 Pag. 1/7 Sessione straordinaria 2023 Prima prova scritta  

Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
PROPOSTA A1  
Primo Levi, La bambina di Pompei, in Ad ora incerta, Garzanti, Milano, 2013.  
Poiché l’angoscia di ciascuno è la nostra  
Ancora riviviamo la tua, fanciulla scarna  
Che ti sei stretta convulsamente a tua madre  
Quasi volessi ripenetrare in lei  
Quando al meriggio il cielo si è fatto nero.  
Invano, perché l’aria volta in veleno  
È filtrata a cercarti per le finestre serrate  
Della tua casa tranquilla dalle robuste pareti  
Lieta già del tuo canto e del tuo timido riso.  
Sono passati i secoli, la cenere si è pietrificata  
A incarcerare per sempre codeste membra gentili.  
Così tu rimani tra noi, contorto calco di gesso,  
Agonia senza fine, terribile testimonianza  
Di quanto importi agli dèi l’orgoglioso nostro seme.  
Ma nulla rimane fra noi della tua lontana sorella,  
Della fanciulla d’Olanda murata fra quattro mura  
Che pure scrisse la sua giovinezza senza domani:  
La sua cenere muta è stata dispersa dal vento,  
La sua breve vita rinchiusa in un quaderno sgualcito.  
Nulla rimane della scolara di Hiroshima,  
Ombra confitta nel muro dalla luce di mille soli,  
Vittima sacrificata sull’altare della paura.  
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Potenti della terra padroni di nuovi veleni,  
Tristi custodi segreti del tuono definitivo,  
Ci bastano d’assai le afflizioni donate dal cielo.  
Prima di premere il dito, fermatevi e considerate.  
20 novembre 1978  
Primo Levi (1919-1987) ha narrato nel romanzo-testimonianza ‘Se questo è un uomo’ la dolorosa esperienza 
personale della deportazione e della detenzione ad Auschwitz. La raccolta ‘Ad ora incerta’, pubblicata nel 1984, 
contiene testi poetici scritti nell’arco di tutta la sua vita.  
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia, indicandone i temi.  

2. Quali analogie e quali differenze riscontri tra la vicenda della ‘bambina di Pompei’ e quelle della ‘fanciulla 
d’Olanda’ e della ‘scolara di Hiroshima’?  

3. ‘Poiché l’angoscia di ciascuno è la nostra’: qual è la funzione del primo verso e quale relazione presenta con 
il resto della poesia?  

4. Spiega il significato che Primo Levi intendeva esprimere con ‘Terribile testimonianza/Di quanto importi agli 
dèi l’orgoglioso nostro seme’.  
 

Interpretazione  
Proponi un’interpretazione della poesia, mettendola in relazione con altre opere dell’autore, se le conosci, o con 

le tragiche vicende della Seconda guerra mondiale che vengono ricordate nel testo e spiega anche quale 

significato attribuiresti agli ultimi quattro versi. 
 

ALLEGATO 3B 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA  
 
ESAME DI STATO 2023/24 

Istituto di Istruzione Superiore “CHINO CHINI”  - Borgo San Lorenzo (FI) 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 – Aggiornamento O.M. n. 65/2022 
 

CANDIDATO/A _____________________________________________   CLASSE ____________________ 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

(Max 60 pt.) 

Pt. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo 

I. del tutto confuse e non puntuali 1-2 pt.  

II. confuse e non puntuali 3-4 pt. 

III. parzialmente efficaci e poco puntuali 5-6 pt. 

IV. nel complesso efficaci e puntuali 7-8 pt. 

V. molto efficaci e puntuali 9-10 pt. 

Coesione e coerenza testuale I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 
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III. parziali, ma con carenze non tali da inficiare la comprensione del testo 5-6 pt. 

IV. adeguate 7-8 pt. 

V. complete e precise 9-10 pt. 

Ricchezza e padronanza lessicale I. Assenti 1-2 pt.  

II. Scarse 3-4 pt. 

III. poco presenti e parziali 5-6 pt. 

IV. adeguate 7-8 pt. 

V. presenti e complete 9-10 pt. 

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

I. assente; assente 1-2 pt.  

II. scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi); scarso 3-4 pt. 

III. parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi, in ogni caso non tali da inficiare la 

comprensione del testo); parziale 

5-6 pt. 

IV. adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi); complessivamente presente 7-8 pt. 

V. completa; presente 9-10 pt. 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

I. Assenti 1-2 pt.  

II. Scarse 3-4 pt. 

III. parzialmente presenti 5-6 pt. 

IV. presenti 7-8 pt. 

V. presenti e adeguate 9-10 pt. 

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

I. Assenti 1-2 pt.  

II. scarsi e/o scorretti 3-4 pt. 

III. parzialmente corretti e/o parzialmente scorretti 5-6 pt. 

IV. nel complesso presenti e corretti 7-8 pt. 

V. presenti, corretti e approfonditi 9-10 pt. 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

(Max 40 pt.) 

Pt. 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 

esempio, indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se presenti o 

indicazioni circa la forma parafrasata e 

sintetica della rielaborazione) 

I. Assente 1-2 pt.  

II. Scarso 3-4 pt. 

III. parziale/incompleto 5-6 pt. 

IV. adeguato 7-8 pt. 

V. completo 9-10 pt. 

I. Assente 1-2 pt.  
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Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi snodi tematici 

e stilistici 

II. Scarsa 3-4 pt. 

III. parziale 5-6 pt. 

IV. adeguata 7-8 pt. 

V. completa 9-10 pt. 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, 

stilistica, e retorica (se richiesta) 

I. Assente 1-2 pt.  

II. Scarsa 3-4 pt. 

III. parziale 5-6 pt. 

IV. adeguata 7-8 pt. 

V. completa 9-10 pt. 

Interpretazione corretta e articolata del 

testo 

I. Assente 1-2 pt.  

II. Scarsa 3-4 pt. 

III. parziale 5-6 pt. 

IV. nel complesso presente 7-8 pt. 

V. presente e minuziosa 9-10 pt. 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100) 

 

 

VOTO IN VENTESIMI (PT./5) 

 

 

VOTO CONVERTITO IN QUINDICESIMI (Vedi ALLEGATO C, Tabella 2 dell’O.M. n.65/2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ESAME DI STATO 2023/24 

Istituto di Istruzione Superiore “CHINO CHINI”  - Borgo San Lorenzo (FI) 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 – Aggiornamento O.M. n. 65/2022 
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CANDIDATO/A _____________________________________________   CLASSE ____________________ 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

(Max 60 pt.) 

Pt. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo 

I. del tutto confuse e non puntuali 1-2 pt.  

II. confuse e non puntuali 3-4 pt. 

III. parzialmente efficaci e poco puntuali 56 pt. 

IV. nel complesso efficaci e puntuali 7-8 pt. 

V. molto efficaci e puntuali 9-10 pt. 

Coesione e coerenza testuale I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. parziali, ma con carenze non tali da inficiare la comprensione del testo 5-6 pt. 

IV. adeguate 7-8 pt. 

V. complete 9-10 pt. 

Ricchezza e padronanza lessicale I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. poco presenti e parziali 5-6 pt. 

IV. adeguate 7-8 pt. 

V. presenti e complete 9-10 pt. 

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

I. assente; assente 1-2 pt.  

II. scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi); scarso 3-4 pt. 

III. parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi, in ogni caso non tali da inficiare la 

comprensione del testo); parziale 

5-6 pt. 

IV. adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi); complessivamente presente 7-8 pt. 

V. completa; presente 9-10 pt. 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. parzialmente presenti 5-6 pt. 

IV. presenti 7-8 pt. 

V. presenti e adeguate 9-10 pt. 

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

I. assenti 1-2 pt.  

II. scarsi e/o scorretti 3-4 pt. 

III. parzialmente corretti e/o parzialmente scorretti 5-6 pt. 
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IV. nel complesso presenti e corretti 7-8 pt. 

V. presenti, corretti e approfonditi 9-10 pt. 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

(Max 40 pt.) 

Pt. 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo proposto 

I. scorretta 1-3 pt.  

II. scarsa e/o nel complesso scorretta 4-6 pt. 

III. parzialmente presente 7-9 pt. 

IV. nel complesso presente 10-12 pt. 

V. presente e precisa 13-15 pt. 

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

I. assente 1-3 pt.  

II. scarsa 4-6 pt. 

III. parziale 7-9 pt. 

IV. adeguata 10-12 pt. 

V. soddisfacente 13-15 pt. 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. parzialmente presenti 5-6 pt. 

IV. nel complesso presenti 7-8 pt. 

V. presenti e plurimi 9-10 pt. 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100) 

 

 

VOTO IN VENTESIMI (PT./5) 

 

 

VOTO CONVERTITO IN QUINDICESIMI (Vedi ALLEGATO C, Tabella 2 dell’O.M. n.65/2022) 
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ESAME DI STATO 2023/24 

Istituto di Istruzione Superiore “CHINO CHINI”  - Borgo San Lorenzo (FI) 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 – Aggiornamento O.M. n. 65/2022 
 

CANDIDATO/A _____________________________________________   CLASSE ____________________ 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

(Max 60 pt.) 

Pt. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo 

I. del tutto confuse e non puntuali 1-2 pt.  

II. confuse e non puntuali 3-4 pt. 

III. parzialmente efficaci e poco puntuali 5-6 pt. 

IV. nel complesso efficaci e puntuali 7-8 pt. 

V. molto efficaci e puntuali 9-10 pt. 

Coesione e coerenza testuale I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. parziali, ma con carenze non tali da inficiare la comprensione del testo 5-6 pt. 

IV. adeguate 7-8 pt. 

V. complete 9-10 pt. 

Ricchezza e padronanza lessicale I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. poco presenti e parziali 5-6 pt. 

IV. adeguate 7-8 pt. 

V. presenti e complete 9-10 pt. 

http://www.chinochini.edu.it/


 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “CHINO CHINI” 
Sito Web: www.chinochini.edu.it -  E-mail: fiis02300n@istruzione.it - PEC 

fiis02300n@pec.istruzione.it 
Codice meccanografico FIIS02300N - Codice fiscale 90001330480  

 Documento Consiglio di Classe 2023/2024 – Allegato Simulazione prove e griglie 
 

 
 

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

I. assente; assente 1-2 pt.  

II. scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi); scarso 3-4 pt. 

III. parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi, in ogni caso non tali da inficiare la 

comprensione del testo); parziale 

5-6 pt. 

IV. adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi); complessivamente presente 7-8 pt. 

V. completa; presente 9-10 pt. 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. parzialmente presenti 5-6 pt. 

IV. presenti 7-8 pt. 

V. presenti e adeguate 9-10 pt. 

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

I. assenti 1-2 pt.  

II. scarsi e/o scorretti 3-4 pt. 

III. parzialmente corretti e/o parzialmente scorretti 5-6 pt. 

IV. nel complesso presenti e corretti 7-8 pt. 

V. presenti, corretti e approfonditi 9-10 pt. 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

(Max 40 pt.) 

Pt. 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 

coerenza nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 

I. assente 1-3 pt.  

II. scarsa 4-6 pt. 

III. parziale 7-9 pt. 

IV. adeguata 10-12 pt. 

V. completa 13-15 pt. 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione I. assente 1-3 pt.  

II. scarsa 4-6 pt. 

III. parziale 7-9 pt. 

IV. nel complesso presente 10-12 pt. 

V. presente e preciso 13-15 pt. 

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

I. assenti 1-2 pt.  

II. scarse 3-4 pt. 

III. parzialmente presenti 5-6 pt. 

IV. nel complesso presenti 7-8 pt. 
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V. presenti e plurimi 9-10 pt. 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100) 

 

 

VOTO IN VENTESIMI (PT./5) 

 

 

VOTO CONVERTITO IN QUINDICESIMI (Vedi ALLEGATO C, Tabella 2 dell’O.M. n.65/2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4A 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
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Industria e artigianato per il made in Italy 

 

Simulazione II prova  

Tipologia C 

Individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o di 

un servizio 

Si deve realizzare il pezzo meccanico della figura con acciaio C40. 

 

Il candidato: 

1 Calcolare il fabbisogno della materia prima; 

2 Valutare il costo della materia prima sapendo che il prezzo è pari a 1,5€ al kg; 

3 Scelta degli utensili e delle macchine  

4 esegua il ciclo di lavorazione ed il calcolo tempi di lavorazione; 

5 descrivere i DPI per adatti alla produzione  

6 descrivere i costi fissi e variabili aziendali attinenti alla fase di produzione 

 

 

 

   

http://www.chinochini.edu.it/


 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “CHINO CHINI” 
Sito Web: www.chinochini.edu.it -  E-mail: fiis02300n@istruzione.it - PEC 

fiis02300n@pec.istruzione.it 
Codice meccanografico FIIS02300N - Codice fiscale 90001330480  

 Documento Consiglio di Classe 2023/2024 – Allegato Simulazione prove e griglie 
 

 
 
 

 ALLEGATO 4B 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA  
 

ESAMI DI STATO A.S. 2023-2024 
COMMISSIONE “CHINO CHINI” CLASSI 5AMI-5BMI 
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NOME CANDIDATO  

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari e capacità 
interpretative relative ai nuclei 
fondamentali di indirizzo 

Conosce gli argomenti in modo dettagliato e appropriato 

5 

Conosce gli argomenti in maniera essenziale, ma nel complesso soddisfacente. 

4 

Conosce gli argomenti in modo disomogeneo. 

3 

Conosce gli argomenti in modo superficiale e incompleto. 

2 

Conosce gli argomenti in modo limitato e frammentario. 

1 

Padronanza dei nuclei 
fondamentali d’indirizzo con 
particolare riferimento ai metodi 
e agli strumenti utilizzati per 
risolvere le situazioni proposte 

Applicazione consapevole e coerente dei nuclei fondamentali; ideazione di soluzioni originali 
e personali utili a conseguire le finalità della prova 

5 

Applicazione adeguata e puntuale dei nuclei fondamentali; ideazione di soluzioni pertinenti 
alle finalità della prova 

4 

Applicazione corretta dei nuclei fondamentali; ideazioni di soluzioni appropriate rispetto alle 
finalità della prova 

3 

Applicazione generalmente corretta dei nuclei fondamentali; ideazioni di soluzioni nel 
complesso coerente rispetto alle finalità della prova 

2 

Applicazione approssimativa dei nuclei fondamentali; ideazioni di soluzioni sufficientemente 
coerenti rispetto alle finalità della prova 

1 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza e 
adeguatezza degli elaborati 
rispetto alle indicazioni fornite 

Svolge la traccia in modo completo e personale, approfondendo le tematiche proposte, 
mostrando ottima conoscenza degli argomenti affrontati, stabilendo collegamenti 
significativi e coerenti. 7 

Svolge la traccia in modo sufficientemente completo individuando e chiarendo i concetti 
chiave proposti, mostrando sufficiente conoscenza degli argomenti affrontati  

6 

Svolge la traccia in modo abbastanza completo individuando e chiarendo i concetti chiave 
proposti, mostrando mediocre conoscenza degli argomenti affrontati 

5 

Svolge la traccia in modo talvolta impreciso individuando parzialmente i concetti chiave e 
fornendo approfondimenti non del tutto coerenti. 

4 
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Svolge la traccia in modo impreciso individuando parzialmente i concetti chiave e fornendo 
approfondimenti non sempre coerenti 

3 

Struttura il testo in modo confusionario, poco organico e poco coerente. 

2 

Struttura il testo in modo disarticolato, inadeguato e incoerente. 

1 

Capacità di argomentare, 
analizzare, collegare e 
sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici verbali 
e simbolici 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo chiaro, esauriente e approfondito, 
mostrando capacità di rielaborazione personali, utilizzando con pertinenza il linguaggio 
specifico in modo preciso e puntuale. 3 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo semplice individuando i concetti 
chiave e utilizzando il linguaggio specifico in modo opportuno. 

2 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo non sempre organico, mancando a 
volte l’individuazione dei concetti chiave e utilizzando il linguaggio specifico in modo non 
sempre opportuno. 1 

TOTALE 

VOTO FINALE (punteggio in base 20) 
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Griglia di valutazione seconda prova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 5 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE  
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